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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL RICORSO ALLA Commissione tributaria provinciale di Lucca CONTRO AVVISI DEL COMUNE DI lUCCA

(secondo le disposizioni del decreto legislativo 31.12.1992 n° 546 e le novità introdotte dall’art. 37 del decreto legge 6.7.2011 n° 98, convertito dalla legge 15.7.2011 n° 111)

Il ricorso, ai sensi dell’art. 20 decreto legislativo 31.12.1992 n° 546, deve essere proposto entro 60 giorni dalla notifica dell’atto che si intende impugnare, mediante notifica effettuata al Comune di Lucca secondo le norme degli artt. 137 e seguenti del cod. proc. civ. ovvero a mezzo del servizio postale, mediante spedizione dell’atto in plico senza busta raccomandato con avviso di ricevimento, ovvero mediante consegna dell’atto all’ufficio protocollo - palazzo Orsetti - via S. Maria Corteorlandini n° 3 - che ne rilascia ricevuta sulla copia. Entro 30 giorni dalla proposizione, il ricorso deve essere depositato nella segreteria della Commissione tributaria provinciale di Lucca - viale Luporini n° 1172 - S. Anna -  Lucca, unitamente ai documenti richiesti dall’art. 22 (in particolare: documentazione della presentazione del ricorso al Comune e copia dell’atto impugnato). Il deposito può avvenire anche trasmettendo il ricorso a mezzo posta, in plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento (art. 22, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n° 546, come modificato dall’art. 3-bis del D.L. 30.9.2005 n° 203, convertito in L. 2.12.2005 n° 248).

Il ricorso, per effetto delle modifiche introdotte dall’art. 37, commi 6 e 7, del decreto legge 6.7.2011 n° 98, convertito dalla legge 15.7.2011 n° 111, non deve più essere in bollo, ma è soggetto al contributo unificato previsto dal D.P.R. 30.5.2002 n° 115 (artt. 9, 10, 13, 14, 18, 131 e 158): la norma si applica ai ricorsi presentati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto n° 98 (6.7.2011). Il pagamento di tale contributo va fatto con le modalità previste dall’art. 192 del D.P.R. n° 115/2002: ai concessionari con il mod. F23; sul conto corrente postale intestato alla sezione di Tesoreria dello Stato competente per provincia; presso le rivendite di generi di monopolio e di valori bollati.

La proposizione del ricorso non sospende comunque la riscossione degli importi richiesti con l’atto impugnato. 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 12 decreto legislativo 31.12.1992 n° 546, le parti devono essere assistite in giudizio da un difensore abilitato. Le controversie di valore inferiore a lire 5.000.000 (Euro 2.582,28) possono essere proposte direttamente dalle parti interessate, che, nei procedimenti relativi, possono stare in giudizio anche senza assistenza tecnica. Per valore della lite si intende l'importo del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con l'atto impugnato.

Schema di ricorso

· Alla Commissione tributaria provinciale di Lucca 

· Al Comune di Lucca - Unità Organizzativa 1.2 – Tributi comunali

Il sottoscritto ………………………………… nato a ……… il …………. codice fiscale ………….. res. in ……………………………

Ricorre

contro l’avviso di accertamento n° ………… del  …………, emesso dal Comune di Lucca – Unità Organizzativa 1.2 – Tributi comunali, notificato in data ……………, relativo al tributo ……………………………….

Di cui si chiede l’annullamento

Per i seguenti motivi: ……………………………………………………………………………………………………………….

Si allega la seguente documentazione in copia:

· avviso del Comune di Lucca sopra indicato;

· ………………………………….

· ………………………………….

Data






firma 

